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PREMESSA 

Il presente fascicolo viene redatto ai sensi dell'allegato XVI al D.Lgs 81/08e s.m.i., come allegato del 

piano di coordinamento. Esso contiene alcune considerazioni aggiuntive rispetto a quanto riportato 

nel Piano di Sicurezza e Coordinamento, riguardo l’individuazione dei rischi, delle misure preventive 

e protettive in dotazione dell’opera e di quelle ausiliarie, per gli interventi successivi prevedibili 

sull’opera, quali le manutenzioni ordinarie e straordinarie, nonché per gli altri interventi successivi 

già previsti o programmati.  

Le misure preventive e protettive in dotazione dell’opera sono le misure preventive e protettive 

incorporate nell'opera o a servizio della stessa, per la tutela della sicurezza e della salute dei 

lavoratori incaricati di eseguire i lavori successivi sull’opera.  

Le misure preventive e protettive ausiliarie sono, invece, le altre misure preventive e protettive la  cui 

adozione è richiesta ai datori di lavoro delle imprese esecutrici ed ai lavoratori autonomi  incaricati 

di eseguire i lavori successivi sull’opera.   

Il fascicolo fornisce, inoltre, le informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione 

dell’opera, necessarie per pianificarne la realizzazione in condizioni di sicurezza, nonché le 

informazioni riguardanti le modalità operative da adottare per:   

a)  utilizzare le stesse in completa sicurezza;  

b)  mantenerle in piena funzionalità nel tempo, individuandone in particolare le verifiche, gli interventi 

manutentivi necessari e la loro periodicità.  

Per gli eventuali adeguamenti del fascicolo da effettuare in fase di esecuzione dei lavori ed 

ogniqualvolta sia necessario a seguito delle modifiche intervenute in un’opera nel corso della sua 

esistenza, si utilizzerà la presente scheda.  

 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 

Interventi previsti oggetto di future manutenzioni (le lavorazioni sono 

dettagliate nel Piano di Sicurezza e Coordinamento) 

Rischi individuati 

1) Sostituzione delle unità di trattamento aria dell'edificio; 

2) Interventi agli impianti al piano seminterrato/piano rialzato 

3) Sostituzione dei canali aria; 

4) Ripristino dell'intonaco e del pavimento ammalorato della cella 

frigorifera situata al piano 

terra con sostituzione della porta; 

Caduta dall'alto.  

Caduta di materiale dall'alto.  

Urti, colpi, impatti, 

compressioni.  

Punture, tagli, abrasioni. 

Elettrocuzione.  
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5) Ripristino dell'illuminazione di emergenza; 

6) Ripristino/sostituzione dei controsoffitti con rimozione dei binari 

portalampada e 

sostituzione delle lampade al neon con lampade a LED integrate nel 

controsoffitto; 

7) Messa a norma della porta antincendio e delle vie d'esodo; 

8) Rifacimento dell'impianto audio/video dell'Aula Stazzi al secondo 

piano; 

9) Tinteggiatura delle pareti interne dell'edificio e dei locali tecnici; 

10) Spostamento dei pluviali di scarico delle acque piovane dalle 

terrazze del vano scala in vetrocemento. 

 

Informazioni per imprese esecutrici sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del 

luogo di lavoro 

Durante l’esecuzione delle attività il pubblico potrà continuare a fruire dei locali nelle parti non 

direttamente interessati dai lavori. 

 

Punti critici Misure preventive e 
protettive in  
dotazione dell’opera 

Misure preventive e protettive 
ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

Predisporre misure di protezione 
individuale per lavori  
temporanei in quota, conformemente 
a quanto indicato dal  
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. art. 115, 
dando sempre  
priorità all'adozione di idonee misure 
di protezione collettiva  
(art. 111, comma 1, lett. a). 

Sicurezza dei luoghi di  
lavoro 

Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

Nel lavoro in quota è obbligatorio 
adottare idonea opera  
provvisionale (Trabattelli, Piattaforme 
di lavoro elevabili, ecc.).  
Verificare la planarità del mezzo di 
lavoro e la resistenza del  
terreno su cui è poggiato per evitarne 
ribaltamenti.  
Fare allontanare gli operatori a piedi 
dal raggio d'azione del  
macchinario durante il suo uso (se 
necessaria la loro presenza  
prendere le dovute cautele).  
Segnalare adeguatamente l'avvio di 
operazioni con macchine  
mobili/semoventi.  
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Vietare lavorazioni in luoghi aperti e 
in elevato durante la  
manifestazione di precipitazioni 
atmosferiche  
Utilizzare scarpe di sicurezza con 
suola antisdrucciolevole e  
guanti.  
Utilizzare i DPI conformemente a 
quanto disposto dal D.Lgs.  
81/2008 e s.m.i., Tit. III, capo II. 

Impianti di alimentazione 
e di scarico 

I punti di consegna saranno  
individuati prima dell’inizio 
lavori  
in accordo con la Committenza.  
Modalità di utilizzo impianti:  
- Idrico: L’impresa preleverà  
l’acqua potabile direttamente 
dai punti di consegna accordati.  
- Elettrico: L’energia elettrica 
sarà fornita con le prese 
presenti nelle zone all’interno 
dell’area lavori.  
Verificare presenza ed efficacia 
di dispositivo "salvavita". 

utilizzate dalle ditte 
esecutrici.L’impresa nel corso dei 
lavori  
dovrà utilizzare le forniture concesse 
in modo parsimonioso  
ed evitare che le stesse possano 
arrecare danno a  strutture ,   
arredi o pareti del fabbricato.  
L’impresa inoltre si dovrà impegnare 
ad informare  
prontamente la committenza in caso 
di guasti o rotture degli  
impianti o danni prodotti dagli stessi.  
Utilizzare macchine e apparecchi 
elettrici conformi ai  
requisiti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., 
All. V, Parte II, punto  
5.16.  
Nei lavori all'aperto è vietato l'uso di 
utensili elettrici portatili  
a tensione superiore a 220 V verso 
terra (D.Lgs. 81/2008 e  
s.m.i., All. VI, punto 6). 

Approvvigionamento e  
movimentazione 
materiali   

Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

I materiali di risulta devono essere 
conferiti a discarica  
autorizzata per la tipologia specifica 
del rifiuto. 
Utilizzare attrezzature per 
movimentazione carichi aventi  
caratteristiche conformi al D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., All. V ,  
parte II, punti 3 e 4.  
Movimentare i materiali utilizzando le 
apposite attrezzature  
in modo conforme al D.Lgs. 81/2008 
e s.m.i., All. VI, punto  
3.  
Movimentare i materiali a mano, nel 
rispetto di quanto  
indicato al Titolo VI del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i.  
Il deposito dei materiali necessari 
all’attività lavorativa sarà  
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effettuato nelle aree messe a 
disposizione dalla committenza  
previo accordo con la committenza 
stessa. Le aree di deposito  
dei materiali dovranno essere 
delimitate e segnalate.  
Acquisire e consultare la scheda 
tecnica dei prodotti  
utilizzati.  
Vietare qualsiasi deposito sopra 
opere provvisionali, eccetto  
quello temporaneo di materiale per lo 
svolgimento del lavoro.  
Adottare convogliatori di materiali di 
risulta dotati di  
imbocco anticaduta e aventi bocca di 
scarico posta ad altezza  
inferiore a 2 m da terra. 

Approvvigionamento e  
movimentazione 
attrezzature 

Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

Verificare che le caratteristiche delle 
attrezzature da lavoro  
utilizzate, rispondano ai requisiti di 
cui al D.Lgs. 81/2008 e  
s.m.i., Allegato V.  
Verificare che l’uso delle attrezzature 
di lavoro risponda alle  
disposizioni dettate dal D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., Allegato VI.  
Acquisire e consultare la scheda 
tecnica e manuali d'uso e  
manutenzione delle attrezzature 
utilizzate.  
Vietare la movimentazione dei ponti 
quando su di essi si  
trovano lavoratori o sovraccarichi 
(D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,  
All. VI, punto 4).  
Vietare qualsiasi deposito sopra 
opere provvisionali, eccetto  
quello temporaneo di attrezzi 
necessari allo svolgimento del  
lavoro.  
Utilizzare le attrezzature di lavoro 
mobili e/o semoventi nel  
rispetto di quanto prescritto dal 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.,  
Allegato VI, punto 2. 

Igiene sul lavoro   Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

Attenersi scrupolosamente alle 
misure riportate nelle schede  
di sicurezza dei prodotti adoperati.  
 (D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., All. IV, 
punti 1.9 e1.10).  
Nei luoghi di lavoro all'aperto 
osservare tutte le prescrizioni  
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dettate dall'All. IV, punto 1.8, del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

Interferenze e protezione  
terzi 

Non è prevista alcuna specifica  
misura preventiva/protettiva. 

Delimitare la zona di lavoro e 
disporre idonea segnaletica.  
Gli operatori devono segnalare e 
delimitare la zona di lavoro  
come da Codice della Strada 
(transenne,  segnalazione di  
lavori in corso, direzione obbligatoria 
e coni segnaletici).  
Adottare idonee schermature 
dell'area di lavoro atte a  
difendere terzi dalla proiezione di 
schizzi e/o materiali.  
Interdire l'area sottostante ai lavori 
ovvero realizzare idonea  
protezione contro la caduta di oggetti 
dall'alto. 

 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

Il piano di manutenzione ha lo scopo di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al 

mantenimento degli standard di funzionalità, efficienza, affidabilità e qualità per cui l’edificio è stato 

realizzato. 

La programmazione dei controlli e degli interventi passa attraverso una puntuale analisi dei singoli 

elementi e dei sistemi complessi di più elementi in relazione all’uso, all’influenza degli agenti esterni 

(atmosferici e meccanici) e al servizio che detti elementi o sistemi rendono. 

Il piano di manutenzione assume pertanto contenuto differenziato in relazione ai livelli minimi di 

prestazione attesi che per gli impianti o apparecchiature sono definiti da parametri di benessere 

ambientale, resa termica ecc. mentre per gli edifici sono collegati alla tenuta all’acqua dei manti di 

copertura e dei serramenti, allo stato d’usura delle pavimentazioni, allo stato di conservazione e 

uniformità delle finiture degli ambienti, alla funzionalità degli infissi ecc. 

Il piano di manutenzione è costituito da: 

a) un manuale di manutenzione contenente la descrizione sommaria dell’elemento o del sistema di 

elementi oggetto della manutenzione con la sua individuazione, la descrizione delle anomalie/difetti 

riscontrabili e l’individuazione delle manutenzioni eseguibili direttamente dall’utente e quelle per le 

quali bisogna far ricorso a personale specializzato; 

b) un programma di manutenzione contenente l’indicazione dei controlli e degli interventi da eseguire 

a cadenze temporalmente o altrimenti prefissate, articolato come segue: 

– sottoprogramma dei controlli contenente l’indicazione dell’elemento, la sua localizzazione il tipo di 

controlli da effettuare e la frequenza con cui quest’ultimi debbano essere effettuati. 

– sottoprogramma degli interventi che riporta l’indicazione dell’elemento, la sua localizzazione gli 

interventi di manutenzione previsti la frequenza con cui quest’ultimi debbano essere effettuati; 
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L’esecuzione dei controlli e degli interventi di manutenzione generalmente richiede l’approntamento 

di un nucleo di manutenzione composto da manodopera specializzata in grado di effettuare pur se 

di piccola entità, gli interventi più svariati per tipologia e specializzazione (pavimentista, pittore, 

serramentista, falegname, ecc.). Tale nucleo può essere all’interno della struttura organizzativa 

dell’utente o può essere di un gestore esterno. 

Pertanto la distinzione operata, nel presente piano di manutenzione, tra interventi eseguibili 

direttamente dall’utente e quelli eseguibili solo da personale specializzato riguarda quel tipo di 

interventi che per caratteristiche, entità e complessità del controllo o dell’intervento, deve 

necessariamente essere eseguita dal personale che è specializzato nella posa in opera o 

realizzazione dell’elemento stesso. 

Per l’individuazione puntuale degli elementi edilizi, appresso descritti, e le relative specifiche 

tecniche a riguardo si fa riferimento agli elaborati di progetto di cui il presente piano di manutenzione 

è parte integrante. 

Gli impianti e le apparecchiature devono essere sottoposti a frequenti controlli volti ad accertarne lo 

stato di funzionamento. 

La periodicità viene stabilita confrontando l’esigenza di disponibilità con i deterioramenti prevedibili. 

La condizioni che possono influire sulla periodicità sono molte e molto variabili; alcune 

sono le seguenti: 

• le condizioni di lavoro (più o meno gravose); 

• l’importanza del servizio; 

• la condizioni ambientali; 

• l’esistenza o meno di particolari priorità (a seconda dell’utenza); 

• l’usura; 

• l’osservanza di specifiche normative; 

• la validità delle garanzie; 

• le raccomandazioni del costruttore. 

Il Committente dovrà scegliere la modalità di effettuazione della manutenzione seguendo criteri di 

efficacia ed economicità di modo che le proprie esigenze siano soddisfatte. 

 

QUALIFICAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE 

La completa osservanza dei requisiti igienici e una buona gestione delle condizioni di funzionamento 

e di manutenzione previste, richiedono personale qualificato. Gli interventi operativi di manutenzione 

ma anche le ispezioni e le eventuali riparazioni devono essere effettuate da personale specializzato 

che abbia una completa e appropriata formazione o che abbia una equivalente esperienza tecnica 

adeguata alla specializzazione richiesta. Semplici compiti operativi come controlli, pulizia e alcune 

operazioni di manutenzione (ad esempio sostituzione dei filtri per l’aria di una  UTA) possono essere 

effettuati da personale all’uopo formato. Tale personale deve avere completa familiarità con le 
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caratteristiche e le funzioni dei sistemi di ventilazione e di condizionamento d’aria e dei loro 

componenti. 

Una formazione supplementare, sia teoria che pratica, relativa agli aspetti igienico-sanitari di base, 

è necessaria indipendentemente dal tipo di qualifica personale. Il responsabile della manutenzione 

deve essere in grado di provare la formazione del personale operativo. In caso di convenzione o 

contratto con una società specializzata il responsabile della società deve garantire che il sistema sia 

fatto funzionare e sia “manutenuto” correttamente. 

Le analisi igienico-microbiologiche che vanno oltre le analisi di routine devono essere effettuate da 

un istituto d’igiene, da laboratori pubblici qualificati o da personale o da enti di pari qualificazione. 

 

UNITÀ TECNOLOGICA: 01 

    IMPIANTI DI TRATTAMENTO ARIA  

Componenti dell'unità tecnologica 

Centrali di trattamento aria (U.T.A.)  

Canalizzazioni 

 

Centrali di trattamento aria (U.T.A.) 

Le centrali di trattamento dell'aria, dette U.T.A. (acronimo di Unità Trattamento Aria), 

dell'impianto di climatizzazione sono destinate al trattamento sia dell'aria primaria che di tutta quella 

necessaria alla climatizzazione. Generalmente una U.T.A. è composta dai seguenti elementi: 

- ventilatore di ripresa dell'aria; 

- sezione di miscela, espulsione e ripresa dell'aria esterna; 

- sezione filtrante; 

- batteria di preriscaldamento; 

- sezione umidificante con separatore di gocce; 

- batteria di raffreddamento; 

- batteria di post riscaldamento; 

- ventilatore di mandata. 

Verificare lo stato generale accertando che: 

- non ci siano vibrazioni; 

- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti a garantire livelli di isolamento 

acustico 

non inferiori a quelli imposti dalla normativa vigente; 

- che i bulloni siano ben serrati; 

- che lo strato di vernice protettiva siano efficiente; 

- verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti. 
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Canalizzazioni 

Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con particolare riguardo a: 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei canali. 

 

UNITÀ TECNOLOGICA: 02 

Porte 

È necessario provvedere alla manutenzione periodica delle porte in particolare alla pulizia e 

rimozione di residui che possono compromettere l'uso e quindi le manovre di apertura e chiusura. 

Controllare inoltre l'efficienza delle maniglie, delle serrature, delle cerniere e delle guarnizioni; 

provvedere alla loro lubrificazione periodicamente. Per le operazioni più specifiche rivolgersi a 

personale tecnico specializzato. 

 

UNITÀ TECNOLOGICA: 03 

Controsoffitti 

I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi sono appesi al solaio 

tramite elementi di sostegno. Essi hanno inoltre la funzione di controllare la definizione morfologica 

degli ambienti attraverso la possibilità di progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la 

distribuzione di impianti tecnologici (le canalizzazioni aria) nonché da contribuire all'isolamento 

acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti sono composti in pannelli in fibra, grigliati 

in elementi d'acciaio (locali bagni), doghe in lamierino d'acciaio (locali al piano seminterrato). 

Essi sono chiusi ispezionabili. Si tratta di controsoffitti con elementi di tamponamento discontinui a 

giacitura orizzontale. 

Modalità d'uso: Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli 

elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di 

smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto 

riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli 

elementi dei controsoffitti, attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 
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UNITÀ TECNOLOGICA: 04 

Impianto di illuminazione 

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. 

L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità 

di illuminamento, limitazione dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce. E' 

costituito generalmente da: 

- lampade a led; 

- lampade fluorescenti (nei bagni e nei locali al piano seminterrato); 

 

PROGRAMMA DEI CONTROLLI DI MANUTENZIONE 

Numero 
progressivo 

Descrizione  Frequenza  

 Unità di Trattamento Aria   

UTA.1 Verificare lo stato generale della carpenteria accertando che: 

- non ci siano vibrazioni; 

- che lo strato coibente e di materiale fonoassorbente siano sufficienti 

a garantire livelli di isolamento acustico non inferiori a quelli imposti 

dalla normativa vigente; 

- che i bulloni siano ben serrati; 

- che lo strato di vernice protettiva sia efficiente. 

12 Mesi 

UTA.2 Verificare l'efficienza dei filtri e delle celle filtranti perdere valutando lo 

spessore dello stato filtrante. Se la riduzione di spessore supera il 20% 

dello spessore integro allora si deve sostituire il filtro. 

6 Mesi 

UTA.3 Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi 

dei motoventilatori quali girante cuscinetti, trasmissione. Verificare, in 

particolare, che i cuscinetti non producano rumore. 

6 Mesi 

UTA.4 Verificare che nelle sezioni di scambio termico dell’U.T.A., la differenza 

tra la temperatura di ingresso e quella di uscita non superi il valore 

stabilito dal costruttore. 

6 Mesi 

UTA.5 Verificare il corretto funzionamento degli elementi 

della sezione ventilante; in particolare: 

- cuscinetti (controllare la rumorosità e la temperatura); 

- molle ammortizzatori (controllare che le molle siano ben salde alla 

base del gruppo motoventilante, che siano flessibili e che non 

subiscano vibrazioni eccessive). 

6 Mesi 

UTA.6  Verificare l'efficienza della rete degli ugelli di distribuzione 

dell’umidificatore dell’U.T.A. Effettuare un controllo generale degli 

umidificatori ad acqua dell’U.T.A.; in particolare, verificare la 

36 Mesi 
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funzionalità del galleggiante, del filtro dell'acqua, della valvola di 

intercettazione a solenoide, degli apparati di tenuta della pompa. 

Effettuare un controllo generale degli umidificatori a vapore delle 

macchine U.T.A.; in particolare, verificare la funzionalità e l'efficienza 

del cilindro o della vaschetta vapore, della valvola di intercettazione a 

solenoide. 

UTA.7 Verificare che negli ambienti climatizzati vengano mantenuti i valori di 

umidità e temperatura prestabiliti, regolando le apparecchiature di 

controllo e regolazione. 

3 Mesi 

UTA.8 Verificare, ed eventualmente tarare, il regolare funzionamento delle 

principali apparecchiature di controllo e sicurezza, quali pressostato 

olio, termostato antigelo, ecc. 

6 Mesi 

UTA.9 Effettuare una pulizia dei filtri aria utilizzando aspiratori. Effettuare 

inoltre una pulizia delle bocchette di mandata e di ripresa, delle griglie 

e delle cassette miscelatrici. 

 12 Mesi 

UTA.10 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del 

relativo scarico, degli umidificatori ad acqua delle U.T.A., utilizzando 

idonei disinfettanti. 

6 Mesi 

UTA.11 Effettuare una pulizia delle bacinelle di raccolta condense, e del 

relativo scarico, delle sezioni di scambio U.T.A., utilizzando idonei 

disinfettanti. 

6 Mesi 

UTA.12 Pulizia delle batterie di condensazione ad aria mediante spazzolatura 

con spazzole metalliche o trattamento chimico biodegradabile delle 

alette lato aria. 

6 Mesi 

UTA.13 Eseguire una serie di verifiche e controlli generali su alcuni elementi 

dei motoventilatori quali girante, cuscinetti, trasmissione. 

Effettuare una lubrificazione dei cuscinetti o una sostituzione se 

usurati. 

12 Mesi 

UTA.14 Effettuare una pulizia e disincrostazione delle griglie delle sezioni di 

ripresa delle macchine U.T.A. con mezzi meccanici. 

6 Mesi 

UTA.15 Effettuare una pulizia meccanica o con trattamento chimico 

biodegradabile dei circuiti lato aria ed acqua delle sezioni di scambio 

delle macchine U.T.A. 

 

12 Mesi 

UTA.16 Sostituire le celle filtranti a perdere delle macchine U.T.A., secondo le 

scadenze fornite dal produttore. 

All’Occorrenza 

 Canalizzazioni aria   

CAN. 1 Verificare le caratteristiche principali delle canalizzazioni con 

particolare riguardo a: 

12 Mesi 



Pagina 12 

   Progetto Esecutivo                                                                   

 

- tenuta dell'aria (le fughe sono visibili con parti annerite in prossimità 

delle fughe); 

- giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; 

- la stabilità dei sostegni dei canali; 

- vibrazioni; 

- presenza di acqua di condensa; 

- griglie di ripresa e transito aria esterna; 

- serrande e meccanismi di comando; 

- coibentazione dei canali. 

CAN. 2 Controllare l'interno dei canali con apparecchiature speciali quali 

endoscopio, telecamere per la verifica dello stato di pulizia ed igiene 

all'interno dei canali. 

24 Mesi 

 Porte  

POR. 1 Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta 

col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con porta aperta e 

controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 

12 mesi 

POR. 2 Controllo dello stato di conservazione e di deterioramento e ricerca 

delle cause possibili quali presenza di umidità e comunque del grado 

di usura delle parti in vista. 

6 anni 

POR. 3 Controllo funzionalità degli organi di manovra e delle parti in vista. 12 mesi 

 Controsoffitti  

CON.1 Controllare periodicamente l'integrità delle superfici attraverso 

valutazioni visive mirate a riscontrare eventuali, macchie, depositi, 

bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione 

12 Mesi 

CON.2 Controllo dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti e 

del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti 

tra gli elementi. Controllo generale delle parti a vista  

12 Mesi 

CON.3 Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. All’Occorrenza 

CON.4 Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti 

attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 

36 mesi 

CON.5 Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi 

analoghi. 

All’occorrenza  

 Pavimenti della cella frigorifera  

PAV. 1 Controllare periodicamente l'integrità delle superfici dei rivestimenti 

attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare eventuali distacchi, 

macchie, depositi, bolle, rigonfiamenti, ecc. e/o difetti di esecuzione. 

12 Mesi 

PAV. 2 Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura 

manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte 

al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 

All’Occorrenza 
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 Lampade   

LAM.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità  2 Mesi 

 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo 

la durata di vita media delle lampade fornite dal produttore. 

All’occorrenza  

 Tinteggiatura pareti  

TIN.1 Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante 

lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. 

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego 

di acqua e/o con soluzioni chimiche appropriate. 

All’occorrenza 

 

 

Milano, 30/05/2022 
 

Il Progettista 

Ing. Angela Rossoni 
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